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"Una follia il carcere per le valanghe"

Da sciatori e alpinisti un coro di no
contro la nuova legge
Messner: «Reazione isterica, così si
uccide la montagna»

ENRICO MARTINET

AOSTA

Sciatori muoiono travolti da valanghe? Ecco la legge

con sanzioni pesanti, il carcere per chi provoca il

distacco e 5 mila euro di multa a chi va in montagna

quando il pericolo è marcato.

«Burocrazia della montagna? Ma dai, è uno scherzo,

non posso crederci», dice Hans Kammerlander, che con gli sci ha affrontato anche il più difficile

Ottomila, il K2. La reazione di alpinisti o sciatori della neve fresca all’emendamento della legge

sull’emergenza è unanime. Per Reinhold Messner, il primo ad essere salito sulla vetta di tutti i 14

Ottomila, «è una reazione isterica, così si uccide l’alpinismo». E Simone Moro, altro himalaista, conia

uno slogan: «Cultura, non repressione». Aggiunge: «Divieti, carcere, multe? Sarebbe come se io

tornassi a casa e prendessi a schiaffi mio figlio senza dirgli perché. Bella crescita, no?».

I «due piani», così li chiama Agostino Da Polenza, da alpinista a presidente del Comitato Everest-

K2-Cnr di Bergamo. Spiega: «Uno è quello del potere politico, che fa un provvedimento di pancia, l’altro

è la nostra responsabilità, dei professionisti della montagna. Sono mesi che predico di smettere di fare

sciocchezze in questo mondo di eroi dell’estremo, dalle cascate di ghiaccio alle sciate su pendii

vertiginosi. Adesso c’è la moda delle ciaspole. La domenica si usano su tutti i terreni. Aspiranti suicidi.

Così la nostra libertà va a farsi fottere. Di fronte alle vite sprecate il politico risponde con i divieti e non

con l’intelligenza che consiglia l’educazione. Ci saranno prefetti o sindaci che chiuderanno piste e

montagne. L’hanno già fatto».

Messner vuole un «dibattito con alpinisti, guide, giudici e politici per stabilire dove finisce il turismo e

dove inizia l’alpinismo». Ancora: «Le leggi ci sono già, l’omicidio colposo non cambia secondo terreni o

circostanze, c’è e basta. Di quale legge c’è bisogno? Magari di una che vieta di rischiare la mia pelle? E

un’altra che mi indichi se sulla Nord dell’Eiger devo andare a destra o a sinistra? Chi va in montagna sa

di rischiare. La montagna non fa errori, noi sì e possiamo essere travolti».

La guida Alessandro Cortinovis è direttore del soccorso alpino valdostano. Per lui la proposta di carcere

e multe «è pura follia». Fa un esempio: «Come si fa a stabilire il grado di pericolo oltre il quale dare la

multa da 5 mila euro? Un mese fa in Svizzera sono morte sette persone sotto una valanga e l’indice della

scala di pericolo era 2, neppure moderato. I problemi non si risolvono minacciando la galera, bisogna

formare». Simone Moro indica una strada: «Noi professionisti dobbiamo dare l’esempio, dicendo i

nostri errori. E’ inutile insegnare l’Arva se non usiamo il cervello. Gli errori fanno cultura. A Marco

Confortola, che uscì vivo dalla sciagura del K2, mi permetto di dirgli che ha sbagliato. Sul K2 non si

arriva alle 8 di sera. Lui dovrebbe ammetterlo, invece di cavalcare l’onda del sopravvissuto».
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